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I
l Lumezzane ha esonerato il tecnico
Rosolino Puccica ed ha deciso di
affidarsi al suo vice Massimiliano
Nardecchia ed al preparatore dei

portieri Nadir Brocchi. Il tutto dopo la
sconfitta di Ciserano ed alla vigilia dello
scontro interno con lo Scanzorosciate,
gara da vincere per evitare di giocare i play
out.

Eppure dopo un inizio disastroso, fatto
di ben sei sconfitte consecutive, l’ex
tecnico della Viterbese era riuscito ad
amalgamare bene il gruppo a
disposizione, valorizzando giovani come
Rachele, Lazzarin e Tettamanti. Ma il
Lumezzane, che a dicembre si era
avvicinato addirittura ai play off grazie a
ben quattro vittorie consecutive, aveva
però rallentato la corsa nel girone di
ritorno.

Due mesi fa, l’inizio del declino, iniziato
con la sconfitta interna incassata il 25
febbraio contro la modesta Grumellese.
Un crollo verticale, con solo tre
punti nelle ultime cinque
giornate, che ha suggerito al
presidente Renzo Cavagna
questa soluzione, quasi
certamente per scuotere la
squadra alla ricerca di una
salvezza diretta che ora appare
più difficile.

Inoltre, nelle scorse settimane
l’infermeria si è nuovamente affollata a
causa degli infortuni di Yabre e
Stanghellini, entrambi ai box per fastidi
muscolari. Ulteriori problemi che vanno
dunque ad aggiungersi ad una stagione
densa di ombre e povera di luci per un
Lumezzane dal futuro sempre più incerto,
a partire dal settore giovanile che a breve
potrebbe anche subire un drastico

ridimensionamento.
Partiti con l’obiettivo del ripescaggio a

campionato in corso, i rossoblù si sono
dovuti riassestare faticando non poco a
ricucire lo svantaggio iniziale. Ed ora, dopo

le ultime prestazioni negative,
ecco il cambio di guida tecnica.

Puccica lascia la squadra con
un piede nei play out, al
quattordicesimo posto con 41
punti frutto di undici vittorie,
otto pareggi e ben sedici
sconfitte. Eppure in questo

momento tra il tecnico ed i giocatori si era
creato un ottimo feeling, così come con i
tifosi che avevano ricominciato a popolare
le gradinate dello stadio e persino a
seguire la squadra nelle trasferte più
vicine.

Oggi l’allenamento sarà diretto da
Brocchi e Nardecchia. A loro il compito di
rivitalizzare la squadra in vista della gara
che può decidere la stagione. Ed anche il
futuro del club.

SALÒ. Sospesa tra l’attuale
quinto posto ed il rischio di
chiudere all’ottavo, la Feralpi-
Salò si è allenata ieri mattina
prima dei due giorni (e mezzo)
di riposo concessi da Domeni-
co Toscano.

Complice il turno di riposo
chedovrannoosservare all’ulti-
ma di campionato, i verdeblù
torneranno infatti ad allenarsi
giovedìpomeriggio invista del-
la prima partita dei play off

che, salvo anticipo o posticipi,
si giocherà venerdì 11 maggio.
ASalòsei gardesanichiuderan-
notra il quinto edil settimo po-
sto, altrimenti in trasferta.

Numeri. La stagio-
ne regolare della
squadra del presi-
dente Pasini si è
conclusacon un bi-
lancio di tredici vit-
torie,undicisconfit-
te e 10 pareggi; 47
reti messe a segno
(il miglior attacco del girone
grazie anche ai 19 gol di Simo-
neGuerra, ilbomberdella cate-
goria; dietro ci sono Pordeno-
ne, 45, Padova, 43, e Triestina,
41, che devono ancora giocare

una gara), ma ben 43 incassa-
te.Peggiohannofatto solo San-
tarcangelo, 51, e Gubbio, 45,
mentre il Pordenone ne ha in-
cassate come i gardesani.

La FeralpiSalò è passata at-
traverso tre allenatori: venti-
due panchine per Michele Se-
rena (33punti, 1,5di media/ga-
ra); treper Cesare Beggi (4pun-
ti, 1,33); nove per Domenico
Toscano,con il qualei gardesa-
ni hanno conquistato 12 punti,
ad 1,33 di media. Tre tecnici in
un girone nel quale i cambi so-
no stati tanti, ben diciassette.
Gli ultimi due ieri: la Sambene-
dettese ha esonerato Capuano
richiamando Moriero, il Tera-
mo è passato da Palladini a Zi-
chella.

Gli spareggi. Ora però si azzera
tuttoed inizia un altro campio-
nato con 28 squadre che si gio-
cano la quarta promozione in
B, dopo che Livorno, Padova e
Lecce hanno vinto i tre gironi.

I play off spesso fanno stor-
tia a parte: si giocano sfide ad
eliminazione diretta e l’espe-
rienza dei singoli spesso viene
esaltata da queste gare che so-
no da dentro o fuori.

Un po’ come è stata l’ultima
gara giocata dalla FeralpiSalò,
costretta a vincere dopo un fi-
nale di campionato non certo
all’altezza delle aspettative.

Il risultato finale, ampio co-
me mai in questa stagione (è la
prima volta che i verdeblù se-
gnano quattro reti in un col-
po), non deve illudere i tifosi.
Deve invece far sperare l’atteg-

giamento con il
quale la squadra è
scesa in campo:
concentrataedat-
tenta dal primo
all’ultimo minu-
to, magari favori-
ta dall’immedia-
to vantaggio (ma
conquistato con

merito), ha saputo finalmente
rischiare poco ed essere cinica.

Purei play off sono unaparti-
ta senza appello, per cui si può
sperare in un lungo cammino.
Ma con i piedi per terra. //

BRESCIA. Sarà un primo mag-
gio lavorativo per le ragazze
del Brescia, impegnate oggi
nella rifinitura della sfida vali-
da per i quarti di finale di Cop-
pa Italia contro la Juventus.

Domani, infatti, alle 17 a Vi-
novo è previsto il confronto
(in gara unica) con le bianco-
nere, bis della gara di campio-
nato di qualche settimana fa
vinta 2-1 dalle Leonesse e pos-
sibile antipasto di uno spareg-
gio per l’assegnazione dello
scudetto 2017/’18, visto che al
momento le due squadre so-
no appaiate a quota 54 punti
ed alla fine del campionato
mancano solamente due gior-
nate.

Supersfida. È insomma anco-
ra Juventus-Brescia, il duello
che ha caratterizzato la stagio-
ne, che vedrà la vincente af-
frontare in semifinale chi usci-
rà vittorioso dal confronto fra
Verona e Tavagnacco.

Probabilmente entrambe le
squadre, proprio nel momen-
to di massimo sforzo, avrebbe-
ro evitato volentieri un con-
fronto di questo tipo, ma la
suddivisione del tabellone di
questa manifestazione in due
blocchi, nord e sud, ha porta-
to ad avere già nei quarti ad
una sfida che avrebbe già potu-
to benissimo essere una fina-
le.

Gianpietro Piovani attende

in ogni caso fiducioso l’esito
di questo confronto: «Vorrei
che, al di là di quel che potrà
essere il risultato finale, le mie
ragazze giocassero con lo stes-
so atteggiamento messo in
mostra a Vinovo il 14 aprile,
senza paura e con la giusta cat-
tiveria. Non andrò a giocare a
Torino con una formazione di
ripiego».

Laformazione. Il turn over dun-
que sarà ridotto al minimo in-
dispensabile, con Marchitelli
confermata tra i pali al posto
di Ceasar (problemi alla schie-
na) e Pettenuzzo ed Heroum
in campo dal primo minuto,
mentre Tomaselli, che avreb-
be dovuto partire titolare, non
parteciperà alla trasferta in se-
guito alla scomparsa della
nonna. Lo stesso lutto che ha
colpito purtroppo anche il ter-
zo portiere Zanzi.

Nella Juventus, che pure sta
risentendo di una stagione
piuttosto faticosa tra Campio-
nato, Coppa e Nazionale, non
sarà della contesa l’ex Bonan-
sea, alle prese con un malan-
no muscolare.

Gli altri quarti di finale sa-
ranno Verona-Tavagnacco,
Pink Bari-Jesina e Fiorenti-
na-Ravenna. In caso di parità
al 90’ si procederà subito ai cal-
ci di rigore.

Da ricordare infine che do-
po la rifinitura Piovani e le sue
ragazze terranno a battesimo
al Club Azzurri il primo Open
Day Bcf, dedicato alle bambi-
ne dai 6 ai 14 anni. //

SERGIO CASSAMALI

MAZZANO. Non gli era bastato
insultare i carabinieri. Li han-
no anche inseguiti sugli spalti
e poi spintonati. Quel giorno, il
19 febbraio del 2017, erano sta-
ti denunciati a piede libero per
oltraggio e resistenza a pubbli-

co ufficiale. Da ieri sono anche
colpitidaDaspo, ildivieto dias-
sisterea manifestazioni sporti-
ve rispettivamente per periodi
tra i 2 e i 3 anni.

Il Questore di Brescia ha in-
fatti emesso provvedimenti
neiconfronti di tifosi dell’Auro-
ra Pro Patria che quel giorno
avevano assistito alla partita
tra la loro squadra del cuore e il
Ciliverghe, gara che si era di-
sputata a Mazzano.

Pergarantire l’ordinepubbli-
co nella struttura sportiva era-
no presenti anche alcuni cara-
binieri della compagnia di Bre-

scia e fin dai primi minuti
dell’incontro i tre, un 33enne
milanese, un 45enne di Varese
eun23ennepurevaresino, ave-
vano iniziato ad apostrofare
con insultie pesantioffese i mi-
litari.

Per evitare tensioni i carabi-
nieri si erano spostati in un’al-
tra zona dello stadio ma que-
sto non aveva calmato i tifosi
ospiti che li avevano inseguiti e
poi spintonati. Identificati era-
no stati immediatamente de-
nunciati e ora, dopo 14 mesi, è
arrivato anche il provvedimen-
to del Questore che vieta loro
di assistere a manifestazioni di
ognitipo. Perduedi loroilprov-
vedimento ha durata triennale
mentreper un altro, meno atti-
vo negli insulti e nelle spinte,
di due. //

Feralpi, ai play off
servirà la freddezza
mostrata domenica

Esultanza.Toscano festeggia Parodi autore del secondo gol con la Triestina
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Insulti ai carabinieri
Daspo per tre ultras
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Play off: domenica
i verdeblù
conosceranno
l’avversario
del primo turno
in programma
l’11 maggio
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Il poker alla Triestina
non deve illudere i verdeblù
Ma fa ben sperare la lucidità
evidenziata contro i giuliani

Coppa Italia donne

Domani alle 17 a Vinovo
la gara unica
dei quarti di finale
Piovani: «Senza paura»

Per il Brescia
è ancora supersfida
contro la Juventus

I rossoblù del presidente Renzo Cavagna rischiano di giocare i play out

LUMEZZANE: PUCCICA VIA
A 90 MINUTI DALLA FINE

Protagonisti.Renzo Cavagna e Rosolino Puccica

Serie D

Raggiunti dal divieto
tifosi dei tigrotti
dopo Cili-Pro Patria
del 19 febbraio 2017
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